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  SEZIONE 1 – IL PROCESSO PARTECIPATIVO   

1.1 Oggetto del percorso 

Il Comune di Talamello, in qualità di ente titolare della decisione, ha avviato il processo partecipativo 

"Ri-Accendiamo Talamello" con l'obiettivo di costruire, attraverso il coinvolgimento strutturato e 

inclusivo della cittadinanza, una proposta condivisa per la valorizzazione di vari spazi pubblici 

sottoutilizzati presenti sul territorio comunale. 

Il processo si colloca volutamente prima dell'avvio di qualsiasi decisione amministrativa o procedura 

formale: l'Amministrazione comunale ha scelto infatti di non assumere alcuna determinazione circa la 

destinazione d'uso di questi luoghi prima di aver ascoltato la Comunità, riconoscendo nel 

coinvolgimento civico un presupposto indispensabile per scelte condivise e durature. 

I luoghi oggetto del percorso includono il Bocciodromo polifunzionale, la Casa La Possessione, l'ex 

Polveriera di Campiano. Tutti questi luoghi sono stati riconosciuti dalla Comunità come potenzialmente 

significativi dal punto di vista identitario, relazionale e sociale. 

Il contributo partecipativo finale, esito del progetto, è stato presentato all'ente titolare della decisione 

sotto forma di proposta progettuale e raccolta di esigenze, con riferimento all'obiettivo strategico 

regionale della coesione sociale. 

1.2 Sintesi del percorso 

Il percorso partecipativo "Ri-Accendiamo Talamello" è stato promosso dal Comune di Talamello, in 

collaborazione con Appenninol'Hub-Vorrei Impresa Sociale in qualità di Advisor di processo, ed è stato 

avviato a cavallo tra il 2025 e il 2026 con l'obiettivo di orientare le future scelte amministrative 

attraverso un ascolto strutturato e metodologicamente fondato della Comunità locale. 

Talamello è un borgo dell'Appennino riminese che condivide con molti piccoli comuni montani sfide 

strutturali significative: calo demografico, emigrazione giovanile, spazi pubblici sottoutilizzati e un 

tessuto associativo frammentato. L'Amministrazione ha deciso di affrontare queste sfide non 

attraverso scelte calate dall'alto, ma coinvolgendo attivamente le persone che abitano e frequentano il 

territorio. 

Il processo si è posto quattro obiettivi principali: raccogliere idee, bisogni e visioni della Comunità 

locale; coinvolgere cittadini, giovani, realtà culturali e sociali del territorio; orientare le future scelte 

pubbliche in maniera partecipata; avviare un laboratorio di rigenerazione sociale e urbana capace di 

produrre effetti duraturi oltre il processo stesso. 

Prima di avviare le attività di ascolto, è stata condotta un'analisi approfondita del contesto territoriale, 

che ha permesso di identificare quattro vocazioni strategiche del territorio - enogastronomica e 

turistica, culturale, paesaggistica e ambientale, sportiva- successivamente validate 

dall'Amministrazione e utilizzate come cornice interpretativa per raccogliere e organizzare le proposte 

dei cittadini. 
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Il percorso ha combinato diversi strumenti metodologici: laboratori partecipativi facilitati, interviste 

dirette, mappature tematiche, attività di outreach sul territorio, somministrazione di questionari e, 

come momento conclusivo, una passeggiata esplorativa urbana che ha consentito ai partecipanti di 

visitare direttamente i luoghi oggetto del processo. 

Il processo ha registrato una leggera dilazione rispetto alla pianificazione iniziale: la passeggiata urbana 

è stata più volte rinviata a causa di avverse condizioni meteorologiche tra gennaio e febbraio 2026, 

portando alla conclusione delle attività di campo il 7 marzo 2026. Questa variazione non ha tuttavia 

compromesso né la qualità né la completezza dei risultati. 

Due elementi sono emersi in modo più netto del previsto: la complessità delle relazioni tra Comune e 

cittadinanza, descritta dai partecipanti come 'geograficamente e storicamente condizionata', e la 

frammentazione del volontariato locale, che ha reso evidente la necessità di ipotizzare forme di 

governance plurale e condivisa degli spazi pubblici come precondizione di qualsiasi riattivazione 

efficace. 

  SEZIONE 2 – GLI ESITI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO   

2.1 Forma degli esiti 

Gli esiti del percorso partecipativo assumono la forma di (in via prevalente): 

 

☑ Linee guida 

☐ Indirizzi o raccomandazioni 

☑ Indicazioni di priorità 

☑ Proposta progettuale 

☑ Raccolta di esigenze 

☐ Proposta di Regolamento/Statuto 

☐ Proposta gestionale 

☐ Altro 
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2.2 Le proposte per il soggetto titolare della decisione 

Nel corso del percorso partecipativo sono stati attivati diversi strumenti di coinvolgimento -laboratori 

facilitati, interviste dirette, mappature tematiche, attività di outreach e questionari- finalizzati a 

indagare le modalità attraverso cui valorizzare e riattivare gli spazi pubblici sottoutilizzati presenti sul 

territorio comunale. 

L'analisi del contesto territoriale, condotta preliminarmente a qualsiasi valutazione tecnica di 

fattibilità, ha permesso di individuare, come già si è detto, quattro principali ambiti vocazionali: 

enogastronomico e turistico, culturale, paesaggistico-ambientale e sportivo. Queste vocazioni si sono 

rivelate così radicate e significative da rendere necessario un approccio in grado di assumerle come 

punto di partenza per qualsiasi ipotesi di riattivazione degli spazi. 

Nel corso del processo sono stati inclusi tra i luoghi di interesse, rispetto alla fase progettuale iniziale, 

anche la Casa della Musica, il Museo Gualtieri, i parchi della frazione di Ca' Fusino, il Campetto da 

calcio, il Rio, l'ex lavatoio e la Sala Don Bosco (di proprietà della Diocesi). 

Criticità trasversali rilevate 

Dalle interviste e dai momenti di ascolto diffuso sul territorio, sono emerse alcune criticità che 

incrociano in modo trasversale tutte le vocazioni e che per questo vengono presentate prima delle 

singole proposte, in quanto condizionano qualsiasi ipotesi di riattivazione: 

 carenza di risorse economiche e umane da parte dell'Amministrazione comunale, che limita la 
capacità di avviare e gestire progetti complessi in autonomia; 

 complessità burocratica e amministrativa, percepita come ostacolo alla realizzazione concreta 
di iniziative; 

 rapporto tra Amministrazione e cittadinanza descritto come complesso e 'geograficamente e 
storicamente condizionato'. Esistono esperienze positive di collaborazione, soprattutto legate 
a eventi e manifestazioni, ma manca una continuità strutturata nel tempo; 

 il ruolo dei giovani è riconosciuto come cruciale, ma la loro attivazione è attualmente difficile: 
Talamello viene descritto come un paese segnato dalla carenza di giovani e da una tendenza 
all'emigrazione verso territori limitrofi più ricchi di servizi; 

 frammentazione del volontariato locale, concentrato prevalentemente in occasione di eventi e 
feste, senza una struttura continuativa; 

Per quanto riguarda la governance dei luoghi sottoutilizzati, l'ipotesi ritenuta più realistica 

dall'Amministrazione è quella di una gestione plurale, affidata a più associazioni o a soggetti 

formalmente costituiti e riconosciuti, capaci di farsi carico di specifici spazi o funzioni. 

Vocazione enogastronomica e turistica 

Racchiude i prodotti e i sapori del territorio, in particolare il formaggio di fossa, le castagne, la 

ristorazione basata su prodotti locali e l'offerta di accoglienza. 
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Il formaggio di fossa e il marchio "Ambra di Talamello" 

Il formaggio di fossa rappresenta l'elemento identitario più forte e riconoscibile di Talamello verso 

l'esterno. Tuttavia, la percezione prevalente tra i produttori è che oggi esso costituisca un tema un po’ 

divisivo: il marchio "Ambra di Talamello", un tempo gestito in toto dal Comune e accessibile a più 

produttori, è attualmente, di fatto, in mano a un solo soggetto, esterno al territorio, che si è 

regolarmente aggiudicato l’affidamento a seguito di adesione a manifestazione di interesse. Questo ha 

generato tensioni e incomprensioni tra gli operatori locali. Da più parti viene proposta come soluzione 

una gestione condivisa attraverso una cooperativa o un consorzio, in cui il marchio sia collettivo e la 

differenziazione avvenga sulla base delle caratteristiche specifiche del prodotto. Solo attraverso una 

collaborazione più ampia viene ritenuto possibile salvaguardare e valorizzare adeguatamente questo 

prodotto, considerato elemento identitario e storico fondamentale. 

I castagneti e la produzione castanicola 

La produzione castanicola costituisce un ulteriore tratto distintivo del territorio, con castagneti secolari 

concentrati soprattutto nella frazione di Cava. Un tempo organizzata in un consorzio (oggi non più 

attivo), la filiera si è frammentata: i produttori non riescono a sostenere i costi di lavorazione, ma 

riconoscono che una forma associativa o consortile permetterebbe di rendere economicamente 

sostenibili alcune attività oggi proibitive. Viene ricordata con apprezzamento l'esperienza delle visite 

guidate con le scuole, che spiegavano la produzione della castagna; la "Festa della Castagna", oggi 

molto frequentata, è citata come esempio positivo di valorizzazione riuscita. 

Turismo e accoglienza 

La gastronomia è considerata il vero motore dell'attrattività di Talamello, quasi più delle risorse 

culturali. Anche le strade, frequentate da ciclisti dilettanti e professionisti, vengono indicate come 

attrattori potenziali. Tuttavia, l'arrivo dei visitatori è solo il primo passo: la capacità di accoglienza -

attraverso una ristorazione di qualità e strutture adeguate- resta centrale. Il turismo riesce a coprire 

buona parte dell'anno (da primavera a fine autunno), anche in settimana nel periodo estivo, ma 

nonostante questi flussi la presenza di persone non riesce a motivare l'apertura di nuovi servizi. 

Proposte emerse: 

• creazione di uno strumento condiviso di racconto del territorio: una guida o un libricino che 
elenchi e narri i luoghi, le storie e le peculiarità della vallata, realizzato collettivamente dagli 
abitanti, in chiave di scrittura creativa partecipativa; 

• comunicazione organizzata e stabile tra strutture ricettive per una promozione globale del 
territorio, che valorizzi la diversità dell'offerta (diverse tipologie di soggiorno, prezzi, 
esperienze); 

• valorizzazione del "racconto emotivo del territorio", già apprezzato dai turisti -specialmente 
stranieri- come elemento unico e profondamente identitario. 
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Vocazione culturale 

Racchiude il Museo Gualtieri, la cultura religiosa, l'istruzione e la formazione delle giovani generazioni, 

e più in generale la cultura come approccio al contesto sociale del paese. 

Museo Gualtieri 

Proposte emerse: 

• trasformazione in punto di riferimento per le attività culturali, anche al di fuori degli spazi 
chiusi: un "museo a cielo aperto" che diffonda contenuti e valori nello spazio pubblico del 
borgo; 

• festival che coinvolga artisti diversi -pittori, muralisti, poeti- chiamati a realizzare opere ispirate 
alla storia di Talamello lungo il bordo del paese; il museo come pietra miliare da cui si 
sviluppano altre iniziative culturali diffuse; 

• presentazioni di libri, eventi culturali, corsi di scrittura e poesia, inserimento di elementi 
musicali e sperimentazione del formato "cinema-museo". 

Casa della Musica 

Proposte emerse: 

• maggiore connessione con l'ufficio turistico per valorizzare le attività musicali come attrattore 
culturale; 

• possibile sede di una biblioteca per bambini dai 3 ai 6 anni, in posizione strategica e facilmente 
raggiungibile dalla scuola, con abbattimento di costi attualmente sostenuti da Comune e 
genitori per portare i bambini a Novafeltria; 

• funzione culturale integrata, inserendo la biblioteca all'interno di un contenitore più ampio 
dedicato all'arte. 

• creazione di una sala prove e di una scuola di teatro. 

Piazza Garibaldi 

Proposte emerse: 

• chiusura parziale della piazza al traffico veicolare, in particolare della porzione rivolta verso la 
fontana, per restituirla alla vita sociale: uno spazio sicuro per anziani, ragazzi e bambini, per 
passeggiare, socializzare e organizzare eventi. La proposta include ricadute turistiche per 
valorizzare il panorama dalla terrazza, la chiesa, il crocifisso giottesco e il respiro del borgo, con 
possibile coinvolgimento delle imprese locali nella sponsorizzazione di eventi. 

Sala Don Bosco (di proprietà attuale della Diocesi, ma in comodato al Comune) 

Proposte emerse: 

• centro sociale e spazio polifunzionale, utilizzabile in orari diversi da fasce d'età differenti: 
attività teatrali, proiezioni, ascolto musicale, auditorium e luogo di ritrovo; 
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• biblioteca e spazio ricreativo per anziani -un luogo dove incontrarsi, giocare, ballare e 
socializzare- sottolineando la mancanza a Talamello di uno spazio di questo tipo, a differenza 
di comuni vicini come Novafeltria. 

Complessità rilevate sul tema culturale: 

Il territorio dispone di competenze diffuse, passioni e saperi locali -soprattutto in ambito culturale, 

musicale, sportivo e associativo- che in passato hanno dato vita a iniziative di grande valore, spesso 

nate in modo informale e auto-organizzato. Il volontariato esiste ma appare frammentato, attivo 

soprattutto in occasione di eventi. Viene sottolineata la ricchezza storica della vallata, attraversata in 

epoca romana e segnata da stratificazioni culturali profonde: raccontarla in modo sistematico 

potrebbe rafforzare significativamente il sistema dell'ospitalità. È condivisa l'idea che una rete 

strutturata tra imprese locali non esista, pur riconoscendo una collaborazione informale diffusa basata 

su rapporti diretti. Viene più volte sottolineata la necessità di ricostruire punti aggregativi e occasioni 

di incontro per ricostituire un senso di comunità, evitando logiche conflittuali o divisioni politiche. 

Un ulteriore elemento di complessità è quello identitario: Talamello, confinante con Novafeltria 

(comune baricentrico nella vallata con un'elevata presenza di servizi), vive un costante confronto 

identitario. Una prossimità percepita come opportunità ma anche come fattore di attrazione che 

rischia di indebolire la centralità di Talamello, in particolare per le fasce d'età più giovani. Il tema 

identitario è fortemente percepito anche nelle frazioni, che tendono ad assumere un'identità propria 

rispetto al centro storico. 

Vocazione paesaggistica e ambientale 

Ha a che fare con l'ambiente morfologico e naturale, con il legame alla Valmarecchia e all'identità che 

si sente affine con le vallate circostanti e l'alto riminese. 

Rio (centro storico) 

Proposte emerse: 

• valorizzazione del Rio attraverso un migliore collegamento con l'ex lavatoio e le aree 
circostanti, con la creazione di un percorso circolare dotato di panche, integrando l'area del 
parco/parcheggio adiacente; 

• miglioramento dell'accessibilità (sistemazione della strada o creazione di un passaggio nel 
parco sottostante), incremento dell'illuminazione e valorizzazione di alcuni elementi esistenti 
come la curva a gomito con la celletta del presepe; 

• creazione di uno spazio per il parcheggio delle biciclette. 

Ex lavatoio  

Luogo identitario, oggi abbattuto in parte, che si vorrebbe riattivare con strutture leggere o rievocative 

per il suo forte valore identitario e la sua potenziale funzione aggregativa. 

 

Criticità del contesto paesaggistico-ambientale: 
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Viene rilevata l'assenza di una promozione coordinata con i comuni limitrofi e con la Valmarecchia nel 

suo insieme, con una conseguente frammentazione delle iniziative e dispersione delle energie. 

Vocazione sportiva 

Racchiude il mondo della bicicletta, del downhill, il bocciodromo polifunzionale e le attività sportive 

amatoriali presenti nel territorio. 

Bocciodromo polifunzionale 

Proposte per gli spazi interni: 

• organizzazione di serate con la tombola e sviluppo del gioco delle bocce in chiave 
intergenerazionale; 

• palestra in convenzione con la scuola dell'infanzia e primaria; 

• rivalutazione in chiave storica del patrimonio esistente. 

 

Proposte per le aree circostanti (oggi visibilmente degradate): 

• riconversione a supporto delle attività di downhill: punto di appoggio logistico funzionale già 
prima della piena attivazione delle piste, base di partenza e di servizio; 

• area sosta camper sul lato panoramico (circa dieci posti con colonnine elettriche), come 
possibile elemento di richiamo turistico con ricadute positive sull'indotto; 

• installazione di una colonnina per la manutenzione delle biciclette (con attrezzi fissati tramite 
cavi in acciaio) e un piccolo gabbiotto da adibire a bagno, spogliatoio e lavaggio bici; 

• punto di ristoro, deposito bici sicuro; 

• spazio per eventi musicali che permettano ai gruppi giovani emergenti di esibirsi. 

Ex Polveriera di Campiano 

L'ex Polveriera è stata rimessa a nuovo. La sua vicinanza con la ciclabile la rende un luogo interessante 

per l'organizzazione di passeggiate a piedi e in bici a tema. 

Proposte emerse: 

• ritrovo per uso di e-bike e camminate, da affidare alla gestione di un'associazione locale, con 
creazione di collegamenti con realtà che si occupano di noleggio bici; 

• sviluppo di percorsi tracciati e segnalati (con cartellonistica fisica, non solo GPS) per rafforzare 
la dimensione ambientale dell'offerta e favorire un turismo esperienziale orientato alla 
scoperta del territorio. 

Campetto sportivo 

Proposte emerse: 
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• sistemazione generale dell'area: rifacimento delle reti, delle porte e del manto sintetico, 
sostituzione delle panchine. Miglioramento dell'accesso al campo, oggi scivoloso e poco 
agevole; 

• installazione dell'illuminazione, oggi assente: in inverno, l'oscurità nel tardo pomeriggio 
impedisce ai ragazzi di raggiungere il campo dopo i compiti. 

Parchi pubblici (frazione Ca' Fusino) 

I parchi pubblici di Ca' Fusino sono vissuti in modo parziale e risultano meno curati di quanto sarebbe 

necessario. Pur riconoscendo un certo degrado, non vi è ancora la forza o la collaborazione sufficienti 

per immaginare una riattivazione e riappropriazione da parte della comunità che li circonda. 

Via Cupa – ciclabile 

Viene chiesto di concludere il progetto di realizzazione della ciclabile di Via Cupa, che permetterebbe 

di collegare tramite percorso protetto alcune frazioni del comune ai luoghi centrali. 

Note sul tema del downhill: 

Il tema del downhill è considerato rilevante ma complesso. In passato era presente una pista dedicata, 

successivamente dismessa a causa delle problematiche connesse alla responsabilità legale. Il 

proprietario dell'area si è dichiarato disponibile, ma il nodo della responsabilità civile rappresenta 

tuttora il principale elemento ostativo. Un'eventuale infrastruttura pubblica comporterebbe costi 

elevati, mentre un intervento privato comporterebbe la privatizzazione dello spazio. Nonostante la 

relativa perdita di popolarità, la tematica rimane presente tra i cittadini e gli imprenditori locali per il 

forte indotto che portava nella zona. 

2.3 Decisioni pubbliche connesse agli esiti del percorso partecipativo 

Il Comune di Talamello, in qualità di ente titolare della decisione, ha ricevuto il presente Documento di 

Proposta Partecipata e si impegna a valutarne formalmente i contenuti, comunicando pubblicamente 

le proprie determinazioni in merito all'accoglimento, parziale accoglimento o non accoglimento delle 

proposte emerse, ai sensi dell'art. 19 comma 3 della Legge Regionale Emilia-Romagna n. 15/2018. 

Le decisioni assunte a seguito di questa valutazione saranno formalizzate con apposito atto 

deliberativo, che darà conto degli esiti del processo partecipativo e delle motivazioni delle scelte 

operate dall'Amministrazione. Questo atto sarà reso pubblico e trasmesso alla Regione Emilia-

Romagna nei termini previsti dal Bando Partecipazione 2025. 
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  SEZIONE 3 – MONITORAGGIO   

3.1 Impegni dell'ente responsabile 

Il Comune di Talamello, con Delibera di Giunta Comunale n. 37 del 09/06/2025, ha assunto tutti gli 

impegni obbligatori e facoltativi previsti dal Bando Partecipazione 2025. In particolare, 

l'Amministrazione si impegna a: 

• approvare un atto formale che dia conto della conclusione del processo partecipativo e della 
ricezione del presente Documento di Proposta Partecipata, ai sensi dell'art. 19, comma 1, L.R. 
15/2018; 

• valutare le proposte contenute nel DocPP e comunicare pubblicamente le proprie decisioni in 
merito al loro accoglimento o non accoglimento, con relative motivazioni, ai sensi dell'art. 19, 
comma 3, L.R. 15/2018; 

• trasmettere alla Regione Emilia-Romagna l'esito delle valutazioni e le decisioni assunte nei 
termini previsti dal Bando; 

• garantire la piena e trasparente comunicazione degli esiti del processo alla cittadinanza. 

3.2 Strutture operative 

Gli esiti del processo partecipativo sono affidati agli uffici competenti del Comune di Talamello per la 

valutazione della fattibilità tecnica e amministrativa delle proposte emerse. Il Tavolo di Negoziazione e 

il Comitato di Garanzia Locale costituiranno strumenti di raccordo tra l'Amministrazione e la 

cittadinanza anche nella fase post-processo. 

Il Comitato di Garanzia Locale, composto da un referente comunale, un giovane del territorio e un 

rappresentante di un'associazione o gruppo attivo localmente, svolgerà le funzioni di supervisione del 

corretto svolgimento del processo e di monitoraggio degli esiti. 

3.3 Tempi della decisione 

Il Comune di Talamello si impegna a esprimersi formalmente in merito all'accoglimento delle proposte 

contenute nel presente Documento di Proposta Partecipata entro i termini previsti dal Bando 

Partecipazione 2025, e comunque prima della conclusione del procedimento di rendicontazione del 

progetto. 

3.4 Tempi e modi dell'informazione pubblica 

Le informazioni relative al processo partecipativo, ai suoi esiti e alle successive decisioni 

dell'Amministrazione saranno rese disponibili e aggiornate attraverso i seguenti canali: 

• sito istituzionale del Comune di Talamello: spazio digitale dedicato al progetto, accessibile a 
tutti i cittadini, contenente materiali, aggiornamenti, calendari e restituzioni delle attività; 
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• piattaforma regionale PartecipAzioni: pubblicazione dei verbali del Tavolo di Negoziazione, 
delle mappe e degli esiti intermedi e finali; 

• canali social del Comune e dei partner di progetto: comunicazione di aggiornamenti, inviti a 
eventi e materiali visivi; 

• strumenti analogici di prossimità (bacheche nei luoghi pubblici, locandine, passaparola 
attraverso le reti informali locali) per raggiungere anche chi non è presente sui canali digitali; 

L'aggiornamento delle informazioni sarà garantito per tutta la durata del processo e per il periodo 

successivo necessario a dare conto delle decisioni assunte dall'Amministrazione. Tutte le 

comunicazioni prodotte durante il progetto recheranno la dicitura: "Con il sostegno della legge 

regionale Emilia-Romagna n. 15/2018" e il logo della Regione Emilia-Romagna. 
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